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	COMUNE DI PIETRASANTA

Provincia di Lucca


DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N° 74 DATA 19/12/2003

	OGGETTO:
	REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI. MODIFICAZIONI - APPROVAZIONE


L’anno duemilatre il giorno diciannove del mese di Dicembre alle ore 17.40 in  Pietrasanta, nella sala delle adunanze posta nella sede comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, in adunanza Ordinaria ed in prima convocazione , previa la trasmissione degli inviti scritti ai sensi di Legge e dello Statuto Comunale, 

nelle persone del Presidente Sig. CASINI FRANCO presente e dei Consiglieri Sigg.:

	
	1
	BATTAGLIERI STEFANO 
	S
	11
	MARCHI ENRICO
	S

	
	2
	TESSARI STEFANO
	S
	12
	PUCCI RENATA
	S

	
	3
	MARCHETTI GABRIELE
	S
	13
	NICOLAI FABRIZIO
	S

	
	4
	BRIZZOLARI PAOLA M.
	S
	14
	FORASSIEPI ROSSANO
	S

	
	5
	MUSSO LUCA
	S
	15
	TOGNOCCHI ADOLFO
	S

	
	6
	GIOVANNETTI ALBERTO S.
	S
	16
	REBECHI ROBERTO
	S

	
	7
	CONTI GIUSEPPE
	S
	17
	GIAMBASTIANI GIULIO
	S

	
	8
	ANGELINI VITTORIO
	S
	18
	LODI RIZZINI STEFANO
	S

	
	9
	BARTOLI CARLO
	S
	19
	LAZZERINI PIETRO
	S

	
	10
	GENOVESI PAOLO
	S
	20
	MALLEGNI MASSIMO 
	N


Risultano presenti n. 20 componenti l’Assemblea.

Assiste il sottoscritto Sig. DOTT. CARLO FERRARI, Segretario Generale del Comune, incaricato della redazione del verbale.

Il Sig. CASINI FRANCO , nella sua veste di Presidente assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta, previa designazione a scrutatori dei consiglieri sigg.: MARCHETTI GABRIELE GENOVESI PAOLO FORASSIEPI ROSSANO  

Invita il Consiglio a discutere e deliberare gli affari posti all’ordine del giorno della presente adunanza.

IL  CONSIGLIO  COMUNALE

Premesso,

· che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 114 del 19.12.1994 ha approvato il Regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni;

· che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 101 del 23.12.2003 ha apportato modificazioni ed integrazioni al testo regolamentare richiamato;

· che si è reso opportuno recepire l’accordo raggiunto tra l’Amministrazione Comunale e il sindacato dei pensionati SPI-CGIL, UILP-UIL, FNP-CISL,  secondo il quale si prevede l’applicazione dell’esenzione ovvero la riduzione del pagamento della TARSU per i pensionati che hanno redditi meritevoli di ausilio;

· che si è ritenuto necessaria una maggiore articolazione delle categorie dei locali ed aree tassabili per meglio rispondere alle fattispecie concrete di produzione di rifiuti urbani ed equiparati;

· che è necessario abrogare alcune disposizioni del testo regolamentare in quanto contrastano con la normativa nazionale; 

che per quanto premesso si rendono necessarie le seguenti modificazioni ed integrazioni:

Art.  5

SOGGETTI  PASSIVI  E  SOGGETTI  RESPONSABILI  DELLA  TASSA

I commi 2° e 4° del presente articolo, sono abrogati.

Art.  8

LOCALI ED AREE TASSABILI

Il primo punto del comma 2°  è sostituito dal  seguente:

“Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:

· tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servano al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio, ecc.) le soffitte, e così pure le dipendenze, pertinenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, ecc.). Le soffitte sono tassate limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a m. 1,50; 

A questo punto il capogruppo di AN Giovannetti, per conto dei gruppi di maggioranza,  presenta un emendamento aggiuntivo  al sopracitato articolo 8, primo punto del secondo comma,  del seguente tenore:

“... purché siano in condizione di obiettiva utilizzabilità e la presenza umana non sia sporadica.”

Il presidente del consiglio comunale pone in votazione l’emendamento che viene approvato con voti favorevoli 12 (Casini, Brizzolari, Tessari, Battaglieri, Musso, Marchetti-gruppo FI, Giovannetti, Conti, Bartoli, Angelini, Genovesi-gruppo AN, Marchi-gruppo CCD,CDU-Lega Nord Toscana) astenuti n.8 (Rebechi, Tognocchi, Forassiepi, Pucci, Nicolai-gruppo DS, Giambastiani-gruppo Margherita, Lazzerini.-gruppo RC, Lodi Rizzini-gruppo PC), resi per alzata di mano dai 20 consiglieri presenti e votanti.

Il consigliere comunale Nicolai del gruppo dei DS presenta un emendamento aggiuntivo al sopracitato articolo 8, primo punto del secondo comma del seguente tenore:

“Sono così considerati locali tassabili in via esemplificativa i seguenti vani: tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, etc) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servono al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio etc), le soffitte e così pure le dipendenze, pertinenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, etc) sono tassate limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a mt.1,50 se considerate abitabili (dove la presenza umana è pressoché presente costantemente), Le soffitte con accesso precario (trabocco senza scala fissa, botola) non sono considerate locali ed aree tassabili.”

Il presidente del consiglio comunale pone in votazione l’emendamento che viene approvato con voti favorevoli  n.8 (Rebechi, Tognocchi, Forassiepi, Pucci, Nicolai-gruppo DS, Giambastiani-gruppo Margherita, Lazzerini.-gruppo RC, Lodi Rizzini-gruppo PC),  contrari n.1 (Marchi-gruppo CCD-CDU-Lega Nord Toscana) astenuti 11 (Casini, Brizzolari, Tessari, Battaglieri, Musso, Marchetti-gruppo FI, Giovannetti, Conti, Bartoli, Angelini, Genovesi-gruppo AN) resi per alzata di mano dai 20 consiglieri presenti e votanti.

Art. 10 bis

ESENZIONI  E  RIDUZIONI  SPECIALI      

1. E’ riconosciuta l’esenzione al contribuente che abbia i seguenti requisiti:

a) Trovarsi nello status di pensionato ed avere la residenza nell’immobile oggetto dell’agevolazione il cui indirizzo deve corrispondere alla casa di abitazione;

b) ISEE uguale o inferiore a € 8.521,54, se il nucleo familiare è composto da una sola persona;

c) ISEE uguale o inferiore a € 5.681,03, se l nucleo familiare è composto da due o più persone.

2. E’  riconosciuta una riduzione del 40% della tassa per i contribuenti con i requisiti seguenti:

a) Trovarsi nello status di pensionato ed avere la residenza nell’immobile oggetto dell’agevolazione il cui indirizzo deve corrispondere alla casa di abitazione;

b) ISEE compreso tra  € 8.521,55 e € 15.493,71 se il nucleo familiare è composto da una sola persona;

c) ISEE compreso tra € 5.681,04 e € 9.905,64 se il nucleo è composto da due o più persone.

3. L’esenzione e la riduzione prevista dai commi 1° e 2° è concessa su richiesta del contribuente da presentarsi sul modello predisposto dall’ufficio Tributi avente valore di autocertificazione.

4. Il Servizio sociale del Comune si riserva di accertare, al fine della concessione della esenzione e della riduzione, la veridicità delle dichiarazioni presentate.

5. L’Ufficio Tributi si riserva di richiedere in qualsiasi momento la documentazione comprovante la veridicità delle dichiarazioni presentate per l’ottenimento della suddetta esenzione o riduzione.

6. L’esenzione e la riduzione, di cui ai commi 1° e 2°, sarà concessa per gli anni successivi previa presentazione della dichiarazione di cui al precedente comma 3°.

7. Le esenzioni e le riduzioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio, come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione medesima. 

Art.  12

TARIFFA PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO

I commi 1°, 3°, 3 bis, 3 ter, 3 quater, sono abrogati.

Art.  13

CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI

I commi 1 e 2 del presente art. 13, sono sostituiti dai seguenti:

1. Agli effetti dell’applicazione della tassa i locali e le aree sono classificati come segue:
1. Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali

2. Uffici privati o pubblici, studi professionali

3. Agenzie, Istituti di credito

4. Locali ed aree adibite a museo, archivi, biblioteche, locali destinati ad attività di istituzioni culturali, politiche e religiose; Associazioni volontariato, circoli ricreativi

5. Palestre e simili, Tennis, Maneggi

6. Sale giochi

7. Locali delle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado

8. Locali ed aree autonome di deposito di stoccaggio- magazzini senza vendita
9. Locali ad uso abitativo per nuclei familiari 

10. Locali ad uso attività artigianale o industriale 

11. Locali ad uso magazzini  e deposito di attività artigianali o industriali

12. Aree scoperte di attività artigianali o industriali

13. Locali ad uso autorimesse, degli autoservizi, degli autotrasporti e delle sale di esposizione

14. Parcheggi 

15. Centri estetici, parrucchiere per uomo e/o donna

16. Complessi commerciali all’ingrosso o con superfici espositive

17. Aree ricreativo-turistiche, campeggi, complessi attrezzati

18. Distributori di carburante

19. Sale teatro, sale cinematografiche

20. Aree delle sale da ballo all’aperto e dei cinema all’aperto

21. Esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghieri

22. Villaggi turistici ed alloggi agro turistici, case vacanze

23. Locali dei collegi, dei convitti, degli istituti e case di riposo e di assistenza, degli istituti religiosi con convitto, degli ospedali e delle case di cura

24. Meuble

25. Locali ed aree adibiti a pubblici esercizi

26. Locali ed aree adibiti ad esercizi commerciali di vendita al dettaglio, di beni alimentari o deperibili

27. Locali ed aree di gelaterie, pasticcerie, yogurterie

28. Locali ed aree adibiti alla vendita al dettaglio di frutta e verdura, pescherie, fiori e piante

29. Sale da ballo, discoteche, circoli privati

30. Locali di commercio al dettaglio di beni non deperibili

31. Ristoranti, trattorie, pizzerie, rosticcerie 

32. Gallerie d’arte

33. Aree scoperte che non costituiscono pertinenze o accessorio di locali tassabili

34. Banchi-Posteggi mercati settimanali

2. I locali e le aree non espressamente indicati sono assimilati, sulla base della destinazione d’uso, a quelli compresi in una delle categorie sopra indicate.

Art.  21

SANZIONI

L’art. 21, è abrogato  (d. lgs. 18.12.1997, n. 473)

Art.  22

TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

L’ultimo periodo del comma 1°, è modificato nel modo seguente:

“L’occupazione è temporanea quando l’uso è inferiore a 183 giorni di un anno solare, anche se ricorrente”.

Entra in aula il sindaco Mallegni: presenti n.21.

Escono dall’aula i consiglieri Lodi Rizzini e Marchi: presenti n.19.

Visto l’art. 117 della Costituzione;

Visto il d. lgs. 15.11.1993, n. 507;

Visto il d.lgs. 15.12.1997, n. 446;

Visto l’art. 94 dello Statuto Comunale approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 6 del 11.03.2003;

Visto l’art. 7 del Testo Unico dell’ordinamento degli enti locali, d.lgs. 18.08.2000, n. 267:

Visto l’art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001, n. 448;

Ritenuto di approvare le modificazioni ed integrazioni sopra riportate; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 18.08.2000, n. 267, Tuel, sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile;

Con voti favorevoli 12 (Sindaco Mallegni, Casini, Brizzolari, Battaglieri, Marchetti, Tessari, Musso-gruppo FI, Giovannetti, Bartoli, Genovesi, Angelini, Conti-gruppo AN), astenuti n. 7 (Rebechi, Pucci, Nicolai, Forassiepi, Tognocchi-gruppo DS, Lazzerini-gruppo RC, Giambastiani-gruppo Margherita), resi per alzata di mano dai 19 consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA

1. di approvare  le modificazioni ed integrazioni al testo vigente del Regolamento per l’Applicazione della Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni, seguenti, così come sopra emendato:

Art.  5

SOGGETTI  PASSIVI  E  SOGGETTI  RESPONSABILI  DELLA  TASSA

I commi 2° e 4° del presente articolo, sono abrogati.

Art.  8

LOCALI ED AREE TASSABILI

Il primo punto del comma 2°,  è sostituito dal  seguente:

“Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:

tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servano al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio, ecc.), le soffitte, e così pure le dipendenze, pertinenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, ecc.). Le soffitte sono tassate limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a m. 1,50, purché siano in condizione di obiettiva utilizzabilità e la presenza umana non sia sporadica. Le soffitte e così pure le dipendenze, pertinenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, etc) sono tassate limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a mt.1,50 se considerate abitabili (dove la presenza umana è pressoché presente costantemente). Le soffitte con accesso precario (trabocco senza scala fissa, botola) non sono considerate locali ed aree tassabili.”

Art. 10 bis

ESENZIONI  E  RIDUZIONI SPECIALI

1. E’ riconosciuta l’esenzione al contribuente che abbia i seguenti requisiti:

d) trovarsi nello status di pensionato ed avere la residenza nell’immobile oggetto dell’agevolazione il cui indirizzo deve corrispondere alla casa di abitazione;

e) ISEE uguale o inferiore a € 8.521,54, se il nucleo familiare è composto da una sola persona;

f) ISEE uguale o inferiore a € 5.681,03, se l nucleo familiare è composto da due o più persone.

2. E’  riconosciuta una riduzione del 40% della tassa per i contribuenti con i requisiti seguenti:

d) Trovarsi nello status di pensionato ed avere la residenza nell’immobile oggetto dell’agevolazione il cui indirizzo deve corrispondere alla casa di abitazione;

e) ISEE compreso tra  € 8.521,55 e € 15.493,71 se il nucleo familiare è composto da una sola persona;

f) ISEE compreso tra € 5.681,04 e € 9.905,64 se il nucleo è composto da due o più persone.

3. L’esenzione e la riduzione prevista dai commi 1° e 2° è concessa su richiesta del contribuente da presentarsi sul modello predisposto dall’ufficio Tributi avente valore di autocertificazione.

4. Il Servizio sociale del Comune si riserva di accertare, al fine della concessione della esenzione e della riduzione, la veridicità delle dichiarazioni presentate.

5. L’Ufficio Tributi si riserva di richiedere in qualsiasi momento la documentazione comprovante la veridicità delle dichiarazioni presentate per l’ottenimento della suddetta esenzione o riduzione.

6. L’esenzione e la riduzione, di cui ai commi 1° e 2°, sarà concessa per gli anni successivi previa presentazione della dichiarazione di cui al precedente comma 3°.

7. Le esenzioni e le riduzioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio, come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione medesima. 

Art.  12

TARIFFA PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO

I commi 1°, 3°, 3 bis, 3 ter, 3 quater, sono abrogati.

Art.  13

CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI

I commi 1 e 2 del presente art. 13, sono sostituiti dai seguenti:

1. Agli effetti dell’applicazione della tassa i locali e le aree sono classificati come segue:
1. Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali

2. Uffici privati o pubblici, studi professionali

3. Agenzie, Istituti di credito

4. Locali ed aree adibite a museo, archivi, biblioteche, locali destinati ad attività di istituzioni culturali, politiche e religiose; Associazioni volontariato, circoli ricreativi

5. Palestre e simili, Tennis, Maneggi

6. Sale giochi

7. Locali delle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado

8. Locali ed aree autonome di deposito di stoccaggio- magazzini senza vendita
9. Locali ad uso abitativo per nuclei familiari 

10. Locali ad uso attività artigianale o industriale 

11. Locali ad uso magazzini  e deposito di attività artigianali o industriali

12. Aree scoperte di attività artigianali o industriali

13. Locali ad uso autorimesse, degli autoservizi, degli autotrasporti e delle sale di esposizione

14. Parcheggi 

15. Centri estetici, parrucchiere per uomo e/o donna

16. Complessi commerciali all’ingrosso o con superfici espositive

17. Aree ricreativo-turistiche, campeggi, complessi attrezzati

18. Distributori di carburante

19. Sale teatro, sale cinematografiche

20. Aree delle sale da ballo all’aperto e dei cinema all’aperto

21. Esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghieri

22.  Villaggi turistici ed alloggi agro turistici, case vacanze

23. Locali dei collegi, dei convitti, degli istituti e case di riposo e di assistenza, degli istituti religiosi con convitto, degli ospedali e delle case di cura

24. Meuble

25. Locali ed aree adibiti a pubblici esercizi

26. Locali ed aree adibiti ad esercizi commerciali di vendita al dettaglio, di beni alimentari o deperibili

27. Locali ed aree di gelaterie, pasticcerie, yogurterie

28. Locali ed aree adibiti alla vendita al dettaglio di frutta e verdura, pescherie, fiori e piante

29. Sale da ballo, discoteche, circoli privati

30. Locali di commercio al dettaglio di beni non deperibili 

31. Ristoranti, trattorie, pizzerie, rosticcerie

32. Gallerie d’arte

33. Aree scoperte che non costituiscono pertinenze o accessorio di locali tassabili

34. Banchi-Posteggi mercati settimanali

2. I locali e le aree non espressamente indicati sono assimilati, sulla base della destinazione d’uso, a quelli compresi in una delle categorie sopra indicate.

Art.  21

SANZIONI

L’art. 21, è abrogato  

Art.  22

TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

L’ultimo periodo del comma 1°,  è modificato nel modo seguente:

“L’occupazione è temporanea quando l’uso è inferiore a 183 giorni di un anno solare, anche se ricorrente”.

2. di dare atto che il presente provvedimento di contenuto regolamentare sarà ripubblicato per n. 15 giorni consecutivi, una volta conseguita l’esecutività;

3. di dare altresì atto che il presente provvedimento avente contenuto tributario, sarà trasmessola Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento per le Politiche Fiscali-Ufficio Federalismo Fiscale e reso pubblico, in estratto, sulla Gazzetta Ufficiale dei regolamenti e delle entrate tributarie.

delibCCtarsu2004

Atto approvato dai presenti

	IL Presidente
	
	IL Segretario Generale

	CASINI FRANCO
	
	DOTT. CARLO FERRARI

	
	
	

	…………………………………
	
	………………………………..


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Messo Comunale, delegato dal Sig. Segretario Generale, attesta che la presente deliberazione è stata affissa in copia autentica all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, D.L.vo n.267/00),

dal ……………………….  al ……………………..          al N. …………………..

Pietrasanta, lì ………………………………..                                  IL MESSO COMUNALE

                                                                                                           …………………………..

ESECUTIVITA’

Divenuta esecutiva per il decorso  termine di giorni dieci dalla suddetta data di pubblicazione (art.134, comma 3°, D.L.vo n.267/00).

Pietrasanta, lì …………………………..

	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	

	
	
	…………………………………


____________________

Divenuta esecutiva il ………………………………. per il termine decorso di giorni trenta dalla ricezione da parte dell’Organo Regionale di Controllo in data ………………, prot n. ………….,

ovvero

come da comunicazione dell’Organo Regionale di Controllo di cui a nota n. …………………… in data ………………………………, che non ha rilevato vizi di legittimità.

Pietrasanta, lì ………………………………..

	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	

	
	
	…………………………………
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	COMUNE DI PIETRASANTA

Provincia di Lucca


DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N° 74 DATA 19/12/2003

	OGGETTO:
	REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI. MODIFICAZIONI - APPROVAZIONE


L’anno duemilatre il giorno diciannove del mese di Dicembre alle ore 17.40 in  Pietrasanta, nella sala delle adunanze posta nella sede comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, in adunanza Ordinaria ed in prima convocazione , previa la trasmissione degli inviti scritti ai sensi di Legge e dello Statuto Comunale, 

nelle persone del Presidente Sig. CASINI FRANCO presente e dei Consiglieri Sigg.:

	
	1
	BATTAGLIERI STEFANO 
	S
	11
	MARCHI ENRICO
	S

	
	2
	TESSARI STEFANO
	S
	12
	PUCCI RENATA
	S

	
	3
	MARCHETTI GABRIELE
	S
	13
	NICOLAI FABRIZIO
	S

	
	4
	BRIZZOLARI PAOLA M.
	S
	14
	FORASSIEPI ROSSANO
	S

	
	5
	MUSSO LUCA
	S
	15
	TOGNOCCHI ADOLFO
	S

	
	6
	GIOVANNETTI ALBERTO S.
	S
	16
	REBECHI ROBERTO
	S

	
	7
	CONTI GIUSEPPE
	S
	17
	GIAMBASTIANI GIULIO
	S

	
	8
	ANGELINI VITTORIO
	S
	18
	LODI RIZZINI STEFANO
	S

	
	9
	BARTOLI CARLO
	S
	19
	LAZZERINI PIETRO
	S

	
	10
	GENOVESI PAOLO
	S
	20
	MALLEGNI MASSIMO 
	N


Risultano presenti n. 20 componenti l’Assemblea.

Assiste il sottoscritto Sig. DOTT. CARLO FERRARI, Segretario Generale del Comune, incaricato della redazione del verbale.

Il Sig. CASINI FRANCO , nella sua veste di Presidente assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta, previa designazione a scrutatori dei consiglieri sigg.: MARCHETTI GABRIELE GENOVESI PAOLO FORASSIEPI ROSSANO  

Invita il Consiglio a discutere e deliberare gli affari posti all’ordine del giorno della presente adunanza.

IL  CONSIGLIO  COMUNALE

Premesso,

· che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 114 del 19.12.1994 ha approvato il Regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni;

· che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 101 del 23.12.2003 ha apportato modificazioni ed integrazioni al testo regolamentare richiamato;

· che si è reso opportuno recepire l’accordo raggiunto tra l’Amministrazione Comunale e il sindacato dei pensionati SPI-CGIL, UILP-UIL, FNP-CISL,  secondo il quale si prevede l’applicazione dell’esenzione ovvero la riduzione del pagamento della TARSU per i pensionati che hanno redditi meritevoli di ausilio;

· che si è ritenuto necessaria una maggiore articolazione delle categorie dei locali ed aree tassabili per meglio rispondere alle fattispecie concrete di produzione di rifiuti urbani ed equiparati;

· che è necessario abrogare alcune disposizioni del testo regolamentare in quanto contrastano con la normativa nazionale; 

che per quanto premesso si rendono necessarie le seguenti modificazioni ed integrazioni:

Art.  5

SOGGETTI  PASSIVI  E  SOGGETTI  RESPONSABILI  DELLA  TASSA

I commi 2° e 4° del presente articolo, sono abrogati.

Art.  8

LOCALI ED AREE TASSABILI

Il primo punto del comma 2°  è sostituito dal  seguente:

“Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:

· tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servano al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio, ecc.) le soffitte, e così pure le dipendenze, pertinenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, ecc.). Le soffitte sono tassate limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a m. 1,50; 

A questo punto il capogruppo di AN Giovannetti, per conto dei gruppi di maggioranza,  presenta un emendamento aggiuntivo  al sopracitato articolo 8, primo punto del secondo comma,  del seguente tenore:

“... purché siano in condizione di obiettiva utilizzabilità e la presenza umana non sia sporadica.”

Il presidente del consiglio comunale pone in votazione l’emendamento che viene approvato con voti favorevoli 12 (Casini, Brizzolari, Tessari, Battaglieri, Musso, Marchetti-gruppo FI, Giovannetti, Conti, Bartoli, Angelini, Genovesi-gruppo AN, Marchi-gruppo CCD,CDU-Lega Nord Toscana) astenuti n.8 (Rebechi, Tognocchi, Forassiepi, Pucci, Nicolai-gruppo DS, Giambastiani-gruppo Margherita, Lazzerini.-gruppo RC, Lodi Rizzini-gruppo PC), resi per alzata di mano dai 20 consiglieri presenti e votanti.

Il consigliere comunale Nicolai del gruppo dei DS presenta un emendamento aggiuntivo al sopracitato articolo 8, primo punto del secondo comma del seguente tenore:

“Sono così considerati locali tassabili in via esemplificativa i seguenti vani: tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, etc) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servono al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio etc), le soffitte e così pure le dipendenze, pertinenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, etc) sono tassate limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a mt.1,50 se considerate abitabili (dove la presenza umana è pressoché presente costantemente), Le soffitte con accesso precario (trabocco senza scala fissa, botola) non sono considerate locali ed aree tassabili.”

Il presidente del consiglio comunale pone in votazione l’emendamento che viene approvato con voti favorevoli  n.8 (Rebechi, Tognocchi, Forassiepi, Pucci, Nicolai-gruppo DS, Giambastiani-gruppo Margherita, Lazzerini.-gruppo RC, Lodi Rizzini-gruppo PC),  contrari n.1 (Marchi-gruppo CCD-CDU-Lega Nord Toscana) astenuti 11 (Casini, Brizzolari, Tessari, Battaglieri, Musso, Marchetti-gruppo FI, Giovannetti, Conti, Bartoli, Angelini, Genovesi-gruppo AN) resi per alzata di mano dai 20 consiglieri presenti e votanti.

Art. 10 bis

ESENZIONI  E  RIDUZIONI  SPECIALI      

1. E’ riconosciuta l’esenzione al contribuente che abbia i seguenti requisiti:

g) Trovarsi nello status di pensionato ed avere la residenza nell’immobile oggetto dell’agevolazione il cui indirizzo deve corrispondere alla casa di abitazione;

h) ISEE uguale o inferiore a € 8.521,54, se il nucleo familiare è composto da una sola persona;

i) ISEE uguale o inferiore a € 5.681,03, se l nucleo familiare è composto da due o più persone.

8. E’  riconosciuta una riduzione del 40% della tassa per i contribuenti con i requisiti seguenti:

g) Trovarsi nello status di pensionato ed avere la residenza nell’immobile oggetto dell’agevolazione il cui indirizzo deve corrispondere alla casa di abitazione;

h) ISEE compreso tra  € 8.521,55 e € 15.493,71 se il nucleo familiare è composto da una sola persona;

i) ISEE compreso tra € 5.681,04 e € 9.905,64 se il nucleo è composto da due o più persone.

9. L’esenzione e la riduzione prevista dai commi 1° e 2° è concessa su richiesta del contribuente da presentarsi sul modello predisposto dall’ufficio Tributi avente valore di autocertificazione.

10. Il Servizio sociale del Comune si riserva di accertare, al fine della concessione della esenzione e della riduzione, la veridicità delle dichiarazioni presentate.

11. L’Ufficio Tributi si riserva di richiedere in qualsiasi momento la documentazione comprovante la veridicità delle dichiarazioni presentate per l’ottenimento della suddetta esenzione o riduzione.

12. L’esenzione e la riduzione, di cui ai commi 1° e 2°, sarà concessa per gli anni successivi previa presentazione della dichiarazione di cui al precedente comma 3°.

13. Le esenzioni e le riduzioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio, come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione medesima. 

Art.  12

TARIFFA PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO

I commi 1°, 3°, 3 bis, 3 ter, 3 quater, sono abrogati.

Art.  13

CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI

I commi 1 e 2 del presente art. 13, sono sostituiti dai seguenti:

1. Agli effetti dell’applicazione della tassa i locali e le aree sono classificati come segue:
35. Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali

36. Uffici privati o pubblici, studi professionali

37. Agenzie, Istituti di credito

38. Locali ed aree adibite a museo, archivi, biblioteche, locali destinati ad attività di istituzioni culturali, politiche e religiose; Associazioni volontariato, circoli ricreativi

39. Palestre e simili, Tennis, Maneggi

40. Sale giochi

41. Locali delle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado

42. Locali ed aree autonome di deposito di stoccaggio- magazzini senza vendita
43. Locali ad uso abitativo per nuclei familiari 

44. Locali ad uso attività artigianale o industriale 

45. Locali ad uso magazzini  e deposito di attività artigianali o industriali

46. Aree scoperte di attività artigianali o industriali

47. Locali ad uso autorimesse, degli autoservizi, degli autotrasporti e delle sale di esposizione

48. Parcheggi 

49. Centri estetici, parrucchiere per uomo e/o donna

50. Complessi commerciali all’ingrosso o con superfici espositive

51. Aree ricreativo-turistiche, campeggi, complessi attrezzati

52. Distributori di carburante

53. Sale teatro, sale cinematografiche

54. Aree delle sale da ballo all’aperto e dei cinema all’aperto

55. Esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghieri

56. Villaggi turistici ed alloggi agro turistici, case vacanze

57. Locali dei collegi, dei convitti, degli istituti e case di riposo e di assistenza, degli istituti religiosi con convitto, degli ospedali e delle case di cura

58. Meuble

59. Locali ed aree adibiti a pubblici esercizi

60. Locali ed aree adibiti ad esercizi commerciali di vendita al dettaglio, di beni alimentari o deperibili

61. Locali ed aree di gelaterie, pasticcerie, yogurterie

62. Locali ed aree adibiti alla vendita al dettaglio di frutta e verdura, pescherie, fiori e piante

63. Sale da ballo, discoteche, circoli privati

64. Locali di commercio al dettaglio di beni non deperibili

65. Ristoranti, trattorie, pizzerie, rosticcerie 

66. Gallerie d’arte

67. Aree scoperte che non costituiscono pertinenze o accessorio di locali tassabili

68. Banchi-Posteggi mercati settimanali

2. I locali e le aree non espressamente indicati sono assimilati, sulla base della destinazione d’uso, a quelli compresi in una delle categorie sopra indicate.

Art.  21

SANZIONI

L’art. 21, è abrogato  (d. lgs. 18.12.1997, n. 473)

Art.  22

TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

L’ultimo periodo del comma 1°, è modificato nel modo seguente:

“L’occupazione è temporanea quando l’uso è inferiore a 183 giorni di un anno solare, anche se ricorrente”.

Entra in aula il sindaco Mallegni: presenti n.21.

Escono dall’aula i consiglieri Lodi Rizzini e Marchi: presenti n.19.

Visto l’art. 117 della Costituzione;

Visto il d. lgs. 15.11.1993, n. 507;

Visto il d.lgs. 15.12.1997, n. 446;

Visto l’art. 94 dello Statuto Comunale approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 6 del 11.03.2003;

Visto l’art. 7 del Testo Unico dell’ordinamento degli enti locali, d.lgs. 18.08.2000, n. 267:

Visto l’art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001, n. 448;

Ritenuto di approvare le modificazioni ed integrazioni sopra riportate; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. 18.08.2000, n. 267, Tuel, sono stati acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile;

Con voti favorevoli 12 (Sindaco Mallegni, Casini, Brizzolari, Battaglieri, Marchetti, Tessari, Musso-gruppo FI, Giovannetti, Bartoli, Genovesi, Angelini, Conti-gruppo AN), astenuti n. 7 (Rebechi, Pucci, Nicolai, Forassiepi, Tognocchi-gruppo DS, Lazzerini-gruppo RC, Giambastiani-gruppo Margherita), resi per alzata di mano dai 19 consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA

1. di approvare  le modificazioni ed integrazioni al testo vigente del Regolamento per l’Applicazione della Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani Interni, seguenti, così come sopra emendato:

Art.  5

SOGGETTI  PASSIVI  E  SOGGETTI  RESPONSABILI  DELLA  TASSA

I commi 2° e 4° del presente articolo, sono abrogati.

Art.  8

LOCALI ED AREE TASSABILI

Il primo punto del comma 2°,  è sostituito dal  seguente:

“Sono così considerati locali tassabili, in via esemplificativa, i seguenti vani:

tutti i vani in genere interni all’ingresso delle abitazioni, tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc) che accessori (anticamere, ripostigli, bagni, gabinetti, corridoi che non servano al passaggio promiscuo di più inquilini di uno stesso edificio, ecc.), le soffitte, e così pure le dipendenze, pertinenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, ecc.). Le soffitte sono tassate limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a m. 1,50, purché siano in condizione di obiettiva utilizzabilità e la presenza umana non sia sporadica. Le soffitte e così pure le dipendenze, pertinenze, anche se separate dal corpo principale dell’edificio (rimesse, autorimesse, etc) sono tassate limitatamente alla parte del locale di altezza superiore a mt.1,50 se considerate abitabili (dove la presenza umana è pressoché presente costantemente). Le soffitte con accesso precario (trabocco senza scala fissa, botola) non sono considerate locali ed aree tassabili.”

Art. 10 bis

ESENZIONI  E  RIDUZIONI SPECIALI

8. E’ riconosciuta l’esenzione al contribuente che abbia i seguenti requisiti:

j) trovarsi nello status di pensionato ed avere la residenza nell’immobile oggetto dell’agevolazione il cui indirizzo deve corrispondere alla casa di abitazione;

k) ISEE uguale o inferiore a € 8.521,54, se il nucleo familiare è composto da una sola persona;

l) ISEE uguale o inferiore a € 5.681,03, se l nucleo familiare è composto da due o più persone.

9. E’  riconosciuta una riduzione del 40% della tassa per i contribuenti con i requisiti seguenti:

j) Trovarsi nello status di pensionato ed avere la residenza nell’immobile oggetto dell’agevolazione il cui indirizzo deve corrispondere alla casa di abitazione;

k) ISEE compreso tra  € 8.521,55 e € 15.493,71 se il nucleo familiare è composto da una sola persona;

l) ISEE compreso tra € 5.681,04 e € 9.905,64 se il nucleo è composto da due o più persone.

10. L’esenzione e la riduzione prevista dai commi 1° e 2° è concessa su richiesta del contribuente da presentarsi sul modello predisposto dall’ufficio Tributi avente valore di autocertificazione.

11. Il Servizio sociale del Comune si riserva di accertare, al fine della concessione della esenzione e della riduzione, la veridicità delle dichiarazioni presentate.

12. L’Ufficio Tributi si riserva di richiedere in qualsiasi momento la documentazione comprovante la veridicità delle dichiarazioni presentate per l’ottenimento della suddetta esenzione o riduzione.

13. L’esenzione e la riduzione, di cui ai commi 1° e 2°, sarà concessa per gli anni successivi previa presentazione della dichiarazione di cui al precedente comma 3°.

14. Le esenzioni e le riduzioni di cui al presente articolo sono iscritte in bilancio, come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi della tassa relativa all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione medesima. 

Art.  12

TARIFFA PER PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO

I commi 1°, 3°, 3 bis, 3 ter, 3 quater, sono abrogati.

Art.  13

CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI

I commi 1 e 2 del presente art. 13, sono sostituiti dai seguenti:

1. Agli effetti dell’applicazione della tassa i locali e le aree sono classificati come segue:
35. Locali adibiti ad attività terziarie e direzionali

36. Uffici privati o pubblici, studi professionali

37. Agenzie, Istituti di credito

38. Locali ed aree adibite a museo, archivi, biblioteche, locali destinati ad attività di istituzioni culturali, politiche e religiose; Associazioni volontariato, circoli ricreativi

39. Palestre e simili, Tennis, Maneggi

40. Sale giochi

41. Locali delle scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado

42. Locali ed aree autonome di deposito di stoccaggio- magazzini senza vendita
43. Locali ad uso abitativo per nuclei familiari 

44. Locali ad uso attività artigianale o industriale 

45. Locali ad uso magazzini  e deposito di attività artigianali o industriali

46. Aree scoperte di attività artigianali o industriali

47. Locali ad uso autorimesse, degli autoservizi, degli autotrasporti e delle sale di esposizione

48. Parcheggi 

49. Centri estetici, parrucchiere per uomo e/o donna

50. Complessi commerciali all’ingrosso o con superfici espositive

51. Aree ricreativo-turistiche, campeggi, complessi attrezzati

52. Distributori di carburante

53. Sale teatro, sale cinematografiche

54. Aree delle sale da ballo all’aperto e dei cinema all’aperto

55. Esercizi alberghieri, villaggi albergo, residenze turistico alberghieri

56.  Villaggi turistici ed alloggi agro turistici, case vacanze

57. Locali dei collegi, dei convitti, degli istituti e case di riposo e di assistenza, degli istituti religiosi con convitto, degli ospedali e delle case di cura

58. Meuble

59. Locali ed aree adibiti a pubblici esercizi

60. Locali ed aree adibiti ad esercizi commerciali di vendita al dettaglio, di beni alimentari o deperibili

61. Locali ed aree di gelaterie, pasticcerie, yogurterie

62. Locali ed aree adibiti alla vendita al dettaglio di frutta e verdura, pescherie, fiori e piante

63. Sale da ballo, discoteche, circoli privati

64. Locali di commercio al dettaglio di beni non deperibili 

65. Ristoranti, trattorie, pizzerie, rosticcerie

66. Gallerie d’arte

67. Aree scoperte che non costituiscono pertinenze o accessorio di locali tassabili

68. Banchi-Posteggi mercati settimanali

2. I locali e le aree non espressamente indicati sono assimilati, sulla base della destinazione d’uso, a quelli compresi in una delle categorie sopra indicate.

Art.  21

SANZIONI

L’art. 21, è abrogato  

Art.  22

TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

L’ultimo periodo del comma 1°,  è modificato nel modo seguente:

“L’occupazione è temporanea quando l’uso è inferiore a 183 giorni di un anno solare, anche se ricorrente”.

2. di dare atto che il presente provvedimento di contenuto regolamentare sarà ripubblicato per n. 15 giorni consecutivi, una volta conseguita l’esecutività;

3. di dare altresì atto che il presente provvedimento avente contenuto tributario, sarà trasmessola Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento per le Politiche Fiscali-Ufficio Federalismo Fiscale e reso pubblico, in estratto, sulla Gazzetta Ufficiale dei regolamenti e delle entrate tributarie.

delibCCtarsu2004

Atto approvato dai presenti

	IL Presidente
	
	IL Segretario Generale

	F.to CASINI FRANCO
	
	F.to DOTT. CARLO FERRARI

	
	
	

	
	
	


____________________

La presente è copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.

Pietrasanta, lì   19/12/2003

	
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	
	

	
	
	………………………………….


____________________

ANNOTAZIONI IN CASO D’USO

	Dichiarata immediatamente eseguibile
	
	SI’
	
	NO


Pubblicata all’Albo Pretorio del Comune  dal …………………………  al ……………………….

____________________

Divenuta esecutiva, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione, il ……………………………………...

Divenuta esecutiva il ………………………………. per il termine decorso di giorni trenta dalla ricezione da parte dell’Organo Regionale di Controllo in data ……………………..…………, prot n. ……………………….,

ovvero,

come da comunicazione dell’Organo Regionale di Controllo di cui alla nota n. …………………….. in data ……………………………….., che non ha rilevato vizi di legittimità.

Pietrasanta, lì ………………………………

	
	
	Il Responsabile dell’

	
	
	UFFICIO SEGRETERIA

	
	
	

	
	
	………………………………….


   ORIGINALE





        COPIA








